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Imponente manifestazione ieri nelle strade di Teheran 
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Le masse mobilitate da Khomeini 
per la campagna «moralizzatrice » 
Si sono manifestati però anche dei dissensi verso la ulteriore « islamizzazione » della vita pubblica 
L'ex-scià in gravissime condizioni - Sedi diplom atiche iraniane assalite a Parigi e a Baku (Urss) 

TEHERAN — Rispondendo 
all'appello dell'ayatollah Kho
meini. una folla imponènte 
(anche se non ai livelli cui 
ci avevano abituati le mani
festazioni dell'anno scorso) è 
sfilata per le vie di Teheran. 
Poche ore prima, il Consiglio 
della rivoluzione aveva ap
provato le indicazioni di Kho
meini per una rapida islamiz
zazione dei costumi — s del
la vita pubblica — definen
dole una € corrente di sangue 
nuovo *. Khomeini, in parti
colare. aveva lanciato una 
campagna per la < epurazio
ne rivoluzionaria *, per la eli
minazione di ogni residua 
traccia e simbolo del vecchio 
regime e per il pieno rispetto 
degli insegnamenti islamici. 
Nel quadro di queste diret
tive. è stata data istruzione 
nei giorni scorsi alle impie
gate dei ministeri di recarsi 
in ufficio in * abbigliamento 
islamico >• 
. Gli appelli alla e moralizza-
zione islamica* hanno tutta
via suscitato anche dissensi 
e proteste. L'altro giorno a 
Teheran alcune centinaia di 
donne avevano manifestato 
contro l'obbligo del ciador ne-" 
gli uffici: e. ieri .nel corso 
della manifestazione di Tehe
ran e di quelle svoltesi con-

Pàrigi: espulso 
ri il direttore:^ 

di « Afrique-Asie » 
PARIGI — Il direttore del bi
settimanale « Af rique Asie », 
Simon Malley, e la sua fami
glia sono stati invitati dal
le autorità francesi ad abban
donare la Francia dove risie
devano da oltre dieci anni, 
nel più breve tempo Dossibile 
e definitivamente. Non gli è 
stata fornita alcuna spiega
zione ma non vi sono dubbi 
che la misura vuole essen
zialmente colpire il giornale 
che, sin dalla sua fondazio
ne, nel 1969, sostiene i regi
mi progressisti 

temporaneamente in molte al
tre città si sono verificate 
espressioni di dissenso ed an
che qualche incidente; a Shi-
raz e Gorgan alcune manife
stanti in ciador sarebbero sta
te addirittura aggredite •=< V/' 

Segni della tensione tuttora 
esistente sono anche due epi
sodi verificatisi all'estero. A 
Parigi otto aderenti all'Asso-, 
dazione . degli studenti ' isla
mici hanno occupato pacifi
camente (senza armi) l'am
basciata iraniana'per prote
stare « contro coloro che di
chiarandosi partigiani del
l'Iman Khomeini in Iran non 
fanno nuulla per i nostri po
veri e i nostri martiri *; gli 
otto hanno preso alcuni ostag
gi e inalberato uno striscione 
in cui si inneggia alla crtuu-
Iurforte culturale dell'Imam ». 
A Baku, capitale dell'Azerbai
gian sovietico (che confina 
con l'Azerbaigian iraniano), il 
consolato dell'Iran è stato as
salito — secondo quanto af
fermano le autorità di Tehe
ran — da «una folla minac
ciosa »; gli • assalitori ; sareb
bero ' iraniani residenti in 
URSS che vogliono tornare in 
patria. « Noi ; abbiamo già 
emésso i visti — si afferma 
al ministero degli esteri a 
Teheran — ma loro sono im
pazientii'e noi non possiamo 

. lasciarli entrare senza iden
tificarli complètamente ». ' 

Dal Cairo intanto si appren
de chele condizioni di salu
te dei l'ex-scià Reza Pahlevi 
sono gravissime, anche se 
nelle ultime ore si sarebbe 
registrato un . lievi migliora
mento. Lo stato del paziente 
è definito dai medici « mólto 
critico » per una infezione ge-
neralioata che si è diffusa 
dal pancreas. Secondo quanto' 
si è appreso, squadre di ope
rai è tecnici stanno lavoran
do febbrilmente ad erigere 
una : tomba-mausoleo nella 
stessa moschea di Al Rifat, 
al Cairo, dove fu sepolto H 
padre di Reza Pahlevi. 

TEHERAN — Donne in ciador sfilano per le ylt di Teheran, In sostegno all'appello^ «mora
lizzatore » di Khomeini, • vengono spruzzate d'acqua còli,' una pompa da un uomo. Non 
tutti, evidentemente, sono. d'accordo con l'ayatollah , , f 

Sull'organo del PC cinese 
una critica al culto di Mao 

PECHINO — Nuovo e questa volta esplicito 
attacco, su un organo di stampa, al culto 
della personalità di Mao. Come si ricorderà, 
già qualche giorno addietro erano comparsi , 
su alcuni giornali cinesi articoli che allude-, 
vano ad una prossima critica degli « errori » 
di Mao."Ieri il éQuotidiano del popolo*, -. 
òrgano del PC cinese, ha lanciato ^n attacco' 

; diretto contro là < deificazione dei grandi dì-
rige^i*~ L'Articolo { è firmato da un * coiti-: 
mentatore speciale*.; pseudonimo - - sottòli-; 
nea l'agenzia , ANSA-AFP. che ; riferisce . là ì 
notizia — che viene* generalmente usato da* 
un alto responsabile cinese. L'articolista tra 

l'altro nega a Mao la paternità esclusiva 
del e pensiero di Maotsetùng», sottolineando 
che questo pensiero è « il frutto dell'espe
rienza di mezzo secolo di latta rivoluzionaria».. 

Il commentatore denuncia poi ru^Vatrt>! 
.mentale fatto del culto 'di Mao durante la 
rivoluzione culturale da parte;dèlia «banda 
dèi .quattro'*%$in partìcolaré'di Lih^JBlào. 

- allora * successore: designato iiffi.MÌBoWà&iì 
Nèi:riferire questi passi deU'artìcoio. fagèi-

»a-ANSA-AFP_hota che'è la prima volta che; 
ròrgahó del Partito comunista cinese si espri-: 
me"!!! termini cosi netti sul "culto della per
sonalità del leader scomparso. ;; 

Dopo aver seminato morte e distruzione in due province 
V ' ^ t T : ; - - * : : . ; J . i - . - ; . . - Ì E V - \ " - - . T ; :«-; ; v w A. 

-A /'• 

'A.* : - : -

r\-*-- V; ; / -

Àn si 
Una testimonianza di prima mano dalla zona dei combattimenti - Oltre cinquecento morti - Abbat
tuti tre Mirage e diversi elicotteri - Perfino Mobutu ha condannato l'aggressione di Pretoria 

~ Il ' servizio di Claudio Nino dell'Inter Press ' Seritfce 
che volentieri pubblichiamo ha il valore di una testimo
nianza di prima mano sull'invasione dell'Angola meridio
nale da parte delle truppe sudafricane. La IPS infatti 
è l'unica agenzia ad aver avuto un inviato nella regione 
dei combattimenti. 

CUANDO-CUBANGO (Angola 
meridionale) — Ad oltre ven
ti giorni dall'inizio dell'inva
sione le truppe sudafricane 
si sono completamente' riti
rate dal territorio della Re
pubblica Popolare d'Angola 
lasciandosi dietro grandi di
struzioni e centinaia. di vìi-
tinte. Le truppe di Pretoria 
hanno duramente colpito i 
campi dei rifugiati namibiani 
e della SWAPO. U movimento 
di liberazione della Namibia. 
Le vittime si calcolano in ol
tre cinquecento, i campi na
mibiani distrutti sono sette e 
numerosi sono i villaggi an
golani bruciati. La tecnica 
utilizzala in tutti i casi è 
stata di bombardare dappri-

• ma con i modernissimi caccia
bombardieri di fabbricazione 
francese Mirage HI e con gli 
elicotteri Puma, anch'essi di 
fabbricazione francese. Trup
pe elitrasportate, reparti. di 
fanteria motorizzata e can
noni semoventi da 155 mìllt-
metri hanno quindi ' comple
tato la distruzione. -

fi panorama che si presen
ta visitando 3 territorio ap
pena abbandonato dai suda
fricani mostra che le istru
zioni erano chiare: distrug
gere e danneggiare 3 pia pos
sibile le infrastruttura néHe 
province di Kunene e Cuando-
Cubango al confine cnh la 
Namibia. 1 genieri sudafrica
ni hanno minato ponti é stra
de e distrutto sistematicamen
te le ferrovie con Vìntento 

di creare terra bruciata aUd 
frontiera meridionale dell'An
gola. 
• '• ti panorama offerto dal ter
ritorio attraversato dalle co
lonne dell'invasore sudafrica
no è desolante. I cadaveri 
orribilmente mutilati dei bam
bini, delle donne, degli uomi 
ni e dei soldati angolani si 
allineano alla periferia dei 
villaggi. Gli ospedali da cam
po e civili sono pieni di feriti 
colpiti durante i bombarda
menti dell'aviazione e deWar
tiglieria pesante. Attraversan-
do le province di Kunene é 
di Cuando-Cubango abbiamo 
potuto constatare che i mo
dernissimi cacciabombardieri 
Mirage 111. i cannoni semo
venti da 155 millimetri, i raz
zi da 90 millimetri dei blin
dati AML 90 dei sudafricani 
hanno distrutto tutto eseguen
do alla perfezióne le direttive 
polHkhe_del regime di Botha 
di fare terra bruciata. 

La zona di frontiera teatro 
dell'invasione è una regione 
semiarida con scarsa vege
tazione. particolarmente adat
ta all'utilizzazione deWarti
glieria e deWaviazione. La 
massima penetrazione, rag
giunta dalle truppe di invasio
ne è stata dì circa /3f chilo
metri. 1 combattimenti sono 
stati particolarmente accaniti 
e te truppe angolane megli ul
timi giorni erano riuscite a 
riconauistare alcune delle lo-' 
calità occupate dalle truppe 
eUtrasvortate sudafricane co-

me Mongua. 1 cómbùtttnìenti 
erano intensi ancora ieri è ali 
invasori hanno trovato lina re2 

sistema che non-si Aspettava
no. Il giovane esercito ango
lano ha dimostrato in Questi 

•combattimenti di essere una 
delle forze militari pia impor
tanti ed efficienti del conti
nente africano. 1 missili terra 
aria delle FAPLA (l'esercito 
angolano) hanno abbattuto di
versi elicotteri e tre Mira
ge -Ut: U cui costò unitario 
superai due mUkml di dollari; 
-' ' Contemporaneamente atta ri
tirata sudafricana, che coin
cide con la vasta offensiva 
diplomatica lanciata dal go
verno angolano, a Windhoek. 
cavitale della Namibia occu
pata'dal Sudafrica, è stata 
annunciata la creazione di un 
* Consiglio dei ministri» total
mente sottomesso al regime 
di Pretoria. Una iniziativa 
che le autorità di Luanda a 
la SWAPO hanno definito co-

me.€Vultima manovra^che i 
razzisti swkifricani iettano *» 
Namibia per coprireJ la braca
le invasione del territorio del
l'Angola». ..'-. 

La duplice mossa sudafrica
na, multare e politica. viene 
considerata come M frutto del 
crescente isolamento del regi-' 
me di Pretoria che in pochi 
giorni ha subito la condanna 
del Consiglio di sicurezza deU 
VONV, del vertice deU'OUA 
riunito :bt Sierra Leone e e dì 
decine di governi africani,-pi 
particolare importanza in que
sto auàdro. è là visita compiu
ta ieri' dal presidente dello 
Zaire Mobutu il quale, fatto 
decisamente nuovo nel pano
rama dell'Africa australe, ha 

la. 

TAngola. la „ „ _ 
ne d'altra parte non escludo
no che se le aaérestnrmi do
vessero ripetersi la RPA po
trebbe chiedere aiuto « alle 

fòrze cubane & stanza in An
gela'ó a fèrzo &pltrì^póesi;»\ 

Un atti*)fatto nuovo a im
portante di questa invasione 
è che U poderoso esercito di 
Pretoria non ha potuto realiz> 

[\i suoi obiet
tivi militari, né installare neU 

-,la:ngioue di frontò 
ze di Savimbi, né distruggere 
la guerriglia della SWAPO. 
Tt giovane esercito angolano 
ha sapmtoresistere ed imam-, 
reyun alto prezzo atte[truppe 
dì mvasìone. Le.còrcast» fèi 
manti di numerosi blindati 
AML 90, centrati . daU'arti
glieria angolana e dissemi
nati sull'arida pianura della 
vrovincia di Kunene sembra
no dimostrare che non. solo 
al Palazzo di vetro, ma an
che sul campo dì battaglia le 
prospettive del regime di Pre
toria si vanno oscurando. 

• Claudio Nino 

La maggioranza dell'Africa 
riconosce la Repubblica sottratti 

FRXBTOWN — n problema dei 
mento della Repubblica araba salmo! de
mocratica (RA8D> • della «oa aoaalMaoua 
all'Organlsaaskme dell'unità africana <OUA> 
verrà preso tn esame da un*«a 
missione ohe entro tre mesi riferirà lt' 
conclusioni ad una sanità straordinaria 
l'organisaastoiia. La corannssione è 
sta da Nigeria, Mali, Tansaina e 

n rinvio della decisione, sia pure per «n 
lasso di tempo cosi breve, è stato deciso a 
causa della spaccatura che si era determi
nata all'interno deU'OUA. L'organUsaskme 
stava avviandosi, intorno a questo ponto, 
alla sua prima trave crisi: il Marocco Infatti 

stane, Edam Kodjo, annunciando che oJ M 
Stati che Ano a ieri difendevano la coesa 
sahraai se ne sono aggiunti altri due: D 
Ciad e a MaM. facendo raggiungere alto sehle-

fovomole lo. 

! ' V'i f- '» • ft ri 1 H • (V >ì J-; ;, 
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prio ieri è passata da Paler
mo a Roma affidata al sosti
tuto Santacroce. Ma la magi
stratura bolognese, pur non 
sollevando ancora conflitto 
di competenza, ha reso noto 
ieri di aver intanto posto 
sotto sequestro tutte le sene-; 
de che contengono i risultati1 

dei vari check-up svolti sul* 
l'aeromobile che la compa
gnia Itavia si ostina a consi
derare perfettamente in re
gola. ; 
i* Ecco, ' però, trapelare [ da ; 
Palermo uno sconcertante in-, 
ventarlo dèi < rottami recupe*: 

rati dai mezzi di soccorso. 
Oltre al e cono di coda> del 
jet e ad altri relitti, di cui 
parleremo appresso, tra i re
perti ci sono sin troppi rot
tami che non appartengono 
Invece al DC-9. La motonave 
e Helen > trasse venerdì sera 
a secco anche due battellUii. 
che non sono, a quanto pare. 
ancora, stati portati a Paler
mo. Hanno le fiancate di co
lor arancione. Bene, gli e-
sperti hanno subito rilevato 
che gli « scivoli * del DC-9 
che, a contatto con l'acqua. 
si trasformano automatica
mente in zattere di salvatag
gio, sono di tutt'altro colore: 
giallo, per la " precisione. E* 
già a Palermo, nell'hangar di 
Boccadifalco — ad infittire il 
mistero — un giubbotto sal
vagente. Anche qui, non solo 
il colore (arancione) non 
quadra. Ma c'è. sopra il sal
vagente. una sentii — NaA 
USA — che permetterebbe di 
risalire, ' con sicurezza, alla 
marina da guèrra americana. 
> Si tratta di spazzatura del 

mare? Di relitti abbandonati 
da una portaerei nei giorni 
precedenti e recuperati solo 

-..'• (Dàlia prima ; pàgina) ' 
nito:! Anche quella dei giorni 
scorsi, con l'attacco alla scala 
mobile. « In realtà — ha detto 
Camiti — i nostri ; avversari 
sapevano che non avremmo 
messo molto a recuperare in 
sede contrattuale le 5 mila lire 
in meno di contingenza: l'at
tacco era. invece, alla capa
cità del sindacato di eserci
tare il suo peso sulla politica 
di distribuzione del reddito e. 
dunque, sull'equilibrio dei po
teri in questa società ».-

Un peso cHè potrebbe ora 
essere consolidato con la 
gestióne del fondo di solida
rietà*. finanziato con lo 0.50% 

5 della busta" paga. E* un nuovo 
eleménto di' «sfida» eòo il 
padronato che — ha ricor
dato fl segretario generale 
della Cisl — pùnta a spostare 
quote di salario in direzione 
dei profìtti. Con il fondo, ha 
detto Marianettì, il sindacato' 

^pòp conMtldore il suo ruolo 
'.di soggetto autonomo anche 
suue:Qu^ooj dell'economia. 
E^è*éSii dato di «concre
tézza» — ha rilevato Lama 
— della solidarietà tra i lavo
ratori del Nord é del Sud. E' 
stato posto, dal dibattito. Io 
interrc>gativo: bocciare o cor
reggere? La risposta di Lama 
richiama la coerenza delle 

? scelteydà': sindacato: e Non 
possiamo accettare niente a 
scatola chiusa: le discussio
ni. le osscryazioni, le stésse 
proposte^ alternative debbono 
pesare net confronti successivi 

'òhe dovremo avere con fl go-

Per fl sindacato si tratta di 
: ' - " ~ ^-:-'£c . " • ' " - ?-:'.--^•".-' 

4 (Dalla prima pagina) 
te. è proprio qui la Uosa di 
demarearione con il nuriwrn-
to «indaeale, al di là della po> 
sixiooi e dei giodui arifcélati 
eolle «incoìe muore • ssaeta 
nel simto conto la' vinaria 
politica ottenou con lo «do
però di martedì, e Se gli in
terventi . -del goremo : — ha 
detto ieri Camiti — si 
cessero alla elaenea 
solla domanda globale, la par
tita ri farebbe 
il conflitto sociale 
be immediatamente conflitto 
politico». 

Da mohe parti, aopf ariano 
•ai cimaigai ooriahati, ci ri 

il eoa ai «oserò Oel 

Caccia USA ha speraiiatp il DC-9? 
quella sera? Come mal, allo
ra, sta per arrivare a Paler
mo un altro ancora di questi 
aggeggi, che venne recuperato 
nello stesso braccio di mare.: 
successivamente? V • j3v> «̂ y 
-•. C'è di più:: non apparten
gono sicuramente al pilota 
del DC-9 le bretelline di an
coraggio al seggiolino di gui
da. pur esse ripescate in ma
re. Sono bianche. E il mec
canismo di ancoraggio alla 
poltroncina è ben diverso da 
quello in dotazione agli aerei 

i italiani. Il ! pilota ;. del cac-
. eia-pirata, ci si domanda, do
po aver colpito il jet. si è 
forse buttato in mare? A raf
forzare . questa ipotesi, s'è 
trovata, nella stessa zona di 
mare, anche la rete di un 
paracadute. .-»" 

Ma le stranezze non fini
scono qui. A Punta Raisi. tra 
i primi frammenti, erano 
giunti pure . un contenitore 
metallico di un metro d'al
tezza, Si disse che > era uno 
degli involucri dei razzi ben
gala lanciati quella sera dai 
mezzi di soccórso- Ma c'è chi 
lancia l'ipotesi < che si tratti. 
al contrario, di contenitori di 
mini-missili in dotazione alla 
marina da guerra USA. E. 
ancora, un giallo è nato, a 
proposito 'di due • ruote di * 
gomma, congiunte da un asse 
di lega leggera. Finora ci si 
era fidati di una precisazione 
(di fonte Itavia)? per dichia
rare caduta l'illazione che si 
trattasse del carrello di un 
aèreo. « E* un montacarichi. 
che la società Massey Fer
guson di Reggio Emilia ave
va mandato — era stato det
to—, a Palermo, col DC-9. 

.alla sua filiale». Ora la Fer
guson smentisce seccamente: 
« Di quelle ruote non sap

piamo nulla. Non ne abbiamo 
mai fabbricate». 

Passiamo ora alle Indiscre
zioni relative ai' primi esami 
svolti ~* dalla "* commissione 
d'inchiesta sul relitti del jet. 
Ecco all'esame dei periti, a-
lette frenodinamiche crivella
te da strani buchi; le rotàie 
di scorrimento dei sedili del 
passeggèri. f'v completamente,' 
spezzate dà ! un > fortissimo 
colpo, dall'alto verso il basso,-
nel lato destro del jet; la 
bombola d'ossigeno, collocata 
alle spalle del pilota, anch'es
sa lesionata sullo stesso lato,, 
da quel che appare un fortis
simo urto. . 

I risultati delle autopsie 
completano questo quadro: le 
salme presentano — s'è ap
preso ieri — tutte il timpano. 
destro perforato. Se confer
mate. queste voci riaprireb
bero . I più inquietanti inter
rogativi sulla reale matrice e 
sulle gravi responsabilità del 
disastro. ,.• -..«., '-. • . . 

Per dissipare il clima di 
giallo c'è un solo modo. Af
frettare e approfondire le in
chieste: quella della commis
sione ministeriale, che appare 
però procedere a rilento. E 
quella della magistratura che 
marca il passo, dopo gli « at
ti urgenti » curati dalla pro
cura della Repubblica paler
mitana. »J :;, :; : ; .^ 

Nel capoluogo siciliano, del 
resto, alla magistratura e al
l'opinione pubblica brucia 
ancora il fitto velo di miste
ro che. col pretesto del se
greto militare, venne solleva
to sulla tragica impresa di 
un Prowler EÀ^ B, in forza 
alla . portaèrei USA Nimitz, 
che la notte de! 10 dicembre 
scorso, andò ' a ' schiantarsi 
misteriosamente su due case. 

fortunatamente disabitate, di 
Capaci, alle porte di Palermo. 
Nella borgata di Mondello. 
quella notte. - atterrarono fi-
nanco tre ' membri dell'equi
paggio. paracadutatisi In fret
ta e fufià poco dopo un'ava
ria. Il comandante-pilota per
se la vita impigliato col pa
racadute tra le rocce del 
Monte Pellegrino. L'aereo.' in 
una classica missione segreta, 
non 'aveva comunicato alle 
autorità militari H suo e pia
no di volo.». 

SuJFItavia mozióne 
unitaria al Senato 
ROMA — I gruppi parlamen
tari comunista, socialista, de
mocristiano, repubblicano e 
radicale del Senato hanno 
chiesto al governo di «con
siderare se non si imponga
no urgenti ragioni per la rè
voca delle concessioni all'Ita-
via e il loro trasferiménto 
alla società di bandiera » 
(Alitalia). Lo hanno fatto 
con una mozione unitaria in 
cui si denunciano le condi
zioni « di insicurezza e di 
disservizio delle linee servite 
dalla società», di cui il di
sastro dei giorni scorsi « è 
solo l'ultima manifestazione ». 
Il governo viene invitato in 
particolare ad indagare non 
solo sull'efficienza del DC-9, 
« ma anche su quella di tutti 
gli aeromobili della società 
Itavia, sulla loro adeguatezza 
alle concessioni ottenute, sul 
servizio a terra e su \ogni 
altro elemento tecnico e am
ministrativo » e a riferire al
l'assemblea di Palazzo Ma
dama entro il 30 settembre. 
La mozione unitaria dei se
natori dovrebbe essere .di
scussa con urgenza. r 

Anche alla Camera il go
verno è stato invitato a ri
ferire quanto prima oltre che 
sul disastrò di Ustica, sulla 
situazione complessiva della 
società, aerea privata. v •. 

La consultazione fra 1 
. _ - _ , , . . ; . - , , • _ 

un banco di prova, e di una 
sfida da lanciare al govèrno 
e al padronato. Qual è. infat
ti. il vuoto più grave della 
manovra . economica . decisa ''. 
dal Consiglio dei ministri? 
Ha risposto Carpiti: < Manca 
una lineai reale di riconver-

L siohe e di risanamento della 
; economia, per una nuova fa
se di espansione selettiva >. 
Ebbene. Ù sindacato può lan
ciare esplici segnali, qualifi
cando il proprio impegno nel 
Mezzogiorno, sostenendo ini
ziative di autogestione o pro
getti finalizzati alToccupazio-. 

: ne giovanile, ed anche : pro
muòvendo progetti finalizzati ; 
nel campo delle abitazioni e 
dei ; servizi per i lavoratóri ' 

II sindacato, dunque, resta 
sui e terreno offensivo.» di 
una reale politica industriale 
e dell'occupazione, come ha ri
levato Bentivocli; intervenu
to a nome deDa FLM. Ha par
lato anche dì «scontro deci
sivo ». I metalmeccànici si 
apprestano a proclamare uno 
sciopero generale della catego
ria .« E non solo per fl caso 
Fiat», ha insistito Bentivogli. 
Altre lotte sono in corso,.con 
le vertenze aziendali e anche 
nella protesta spontanea dei 
lavoratori. ;'V."V,-- \ ; :::-V":-: 
.«Sappiamo — ha detto La

ma — che tra i lavoratori c'è 
dell'esasperazione: è comprén-
sibue. Ora dobbiamo subito 
volgerla in positivo. Siamo in 
un momento delicato per la 
nostro unità: noi come sinda
cato non fiancneggiatcre dob
biamo svolgere un ruolo spe
cifico con le nostre strategie 

e le nostre analisi». • ' " ' * 
'-- Si comincia subito. Con il 
documento conclusivo il diret
tivo : ha indetto « una vasta 
consultazione .. nelle strutture 
sindacali e tra i lavoratori, 
con assemblee nei luoghi dì 
lavoro ». L'obiettivo? « Defini
re con certezza qualità e mo
dalità di •*'̂ mtervéntò! nell'eco
nomia che mediante la pro
grammazione dia risposte ade
guate per, roccupàziofle. lo 

W-iU;'- V*i^ 

sviluppo e il Mezzogiorno, e 
— nel contempo r- -realizzi 
una lotta efficace all'inflazio
na nelle sue cause struttura
li, per ridurne _effettivamente 
l'andamento insostenibile e 
perverso e scongiurare mano
vre e rischi di svalutazione ». 
I tessili hanno già chiesto che 
dalla fiscalizzazione degli one
ri sociali siano escluse quelle 
aziende che non applicano i 

'contratti;•'/... . ;-':'; jv-''> -

Proteste nelle fabbriche 
>;(Da|laprirrìa pagina)^ 
Speda hannp organizzato una 
assemblea i lavoratori del cwt-
tieti navali del Muggiano. . 

Là città della Fiati Torino, 
registrava ieri —• con la ri
presa delle trattative nel 
gruppo dell'auto — anche uno 
dei tristi venerdì di casso in
tegrazione. Fermate di prote
sta contro le misure gover
native d sono; svoké anche 
all'Aeritalia e alla Crotnodora. 
Ordini del giorno' sonò siati 
sottoscritti alla Pininfarina. 
alla carrozzeria Mirafiori. ^ -

Documenti unitari, sono sta
ti: discussi e firmati anche 
nelle maggiori ì fabbriche di 

-Porto Marghera come il Pe
trolchimico. la Mcntefibhre, 
l'Azotati, la Fertilizzanti, la 
Breda. la Standa. là Con: 
Slogan che denuridavanb un 
attacco antioperaio in alcuni 
dei provvedimenti governativi. ' 
hanno contrassegnato pòi un 
corteo dei lavoratori deDa Me-: 

taDotecnica Veneta, scesi per 

le, vie di Mestre.! .-...•--. 
• La'protesta si è estesa an

che nel Centro Sud del paese., 
A Pistoia, sono scesi in scich 
pero operai e impiegati della 
Breda che hanno formato un 
corteo. Una delegazione ai è 
poi incontrata col prefetto. 
Molto durò infine fl«telex» 
inviato dal consiglio di fab
brica dell'Alfa Sud di Pomi-
gliano d'Arco. I delegati detta 
fabbrica napoletana — dove 
si sonò avuti alcuni sciòperi 
òT reparto — hanno chiesto' 
al Direttivo CGÌLPCISL-UIL 
di prendere "le distanze dalle 
misure, adottate, proclamando 
lo sciopero generale. Ancora 
a Napoli fermate all'Italsider 
e in altre fabbriche. Lo FLM 
della Campania infine, a pro
posito del tanto discusso, «fon
do di solidarietà » con la trat
tenuta dello 0,50% dei' salari,; 
esprime il timore eoe queste 
sómme alla fine servano per 
elargizioni incontrollate, sulle 
spalle dei lavoratori meridio-' 
noli. . L : •/ -* :':-~- •••::_{• 

L'autunno che ci aspetta 
'76-*77? E la ritpMa BOI fa 
tetta aootmato- la stecaa? Pèr-
ebé ì'eannmisti, che'allora 
si" fecero -partecipi del rfeqai-
libria " fiaaBxiario, ora vi si 
oppangonpr 

la '. reahi, le qoeatioiii poa-
•oaa aembrare Mmili . (infla> 
tiaee, perìeali per la lira). 
ina sia i awni per affraatar> 
le, aia gli obiellivi sono pro-
ftadawnnH • divani. Nea volo 
perché la base di consenso 
età pia ampia — come nota 
Carli— e non fa necessario 
ricorrere a drastiebe restricio-
ni creditixie* aia aoprauetto 
perché c'era la ricerca di noa 
«volta profsoda «egli todìria* 
si prodatthi, c'era il trautr 
vo di date vita a eoa ricon

versione .programmata " della 
economia - che spesaaate» ap> 
ponto, il circolo TIXMMO éelle 
epéracioni paramenta eongiBn-
rarali. Non ti tratta di fate 
difese oTafncio. Aoebe perebé 
qael tentativo fa fatto fallire 
dalla DC • resto — aostaasial-
mente — osta la stabilìasasio-
ne finansiaria. Non a caso, si 
rappé là solidarietà democra-
tiea;^-';;•--;• '•'*• ; '..' > ^; ;::.."..; 

Dor'é adesso/ onesto «forso 
ntnoTatore? Siamo a114aecetta-
zione, para e semplice, di jrin» 
eoli e compatibilita imposte 
dall'esterno e ritenute tmmu-
tsbiH. Siamo al mito dell'im
presa e del mercato: al 
vferimeato al redditi dagli 
rai. (con la tranenota perma> 
nenie sol'salario), o. ia 

dai. ceti medi (eoo 1 controlli 
fiscali e con l'IVA ebe pero 
vani scaricaU in baona par» 
te sai consanutorì) io favore, 
dei capitalistL Oltre trenule 
miliardi di fiscaTiruilooa pa-
gati non unto eoo anapoH». 
tiea delle entrate pia guasta,' 
intanto con on tno^scriniinato. 
rastrellanieoto di risorse. Un 
tosa-ano. censidereiolo --aìlo' 
banche a alle, inspreso per. 
operare salvataggi scasa chif. 
ri mdirùai prodtitlr»!. Non si 
creerà cosi in antnano qoel 
clima piò favorevole, qoeiìa 
cornice e oggettiva a per i H-
censiameati chiesti da Agoel-
li? Non cerchi imo. ; «mass, 
pretesti • per la anatra opposi*" 
rione: sono i fatti che parlano 
"••oa I M I * " • * ; - * - - - r.*1 *--^s 
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A San Paulo gli operai al Papa: «Libertà 
(Dolio primi pagi11*) 

poeta od mUteaJm 
ewantamua operai, o? j 
ai Giovami Poasa fi « 

Drammatica repressione nella Corea del Sud 

t w -

SEUL — KIm OaeJonf, 
leader dell'upposuione sua-
coreana, sarà processavo. In 
sieme ad altri 36 «dlsalo>nU». 
da un tribunale militare sot
to l'accusa di « complotto 
contro lo Stato*. KIm Dae-
jung. 54 anni, é attualmente 
In carcere e l'accusa che gli 
viene mossa potrebbe com
portare la sua condanna a 
morte. L'annuncio di questa 
gravissima decisione é stato 
dato ieri a Seul dalle autorità 
militari che tnstiseono la tot 

S marziale: è stato precisa-
che 1 capi di imputasione 

nel confronti del maggiore 
esponente óaU'opposislone al 
regime si «articolano» In un 
étostsr di 47 pagine: Kun 
Dae Jung, che venne arre
stato il 17 maggio scorso 
con diverse centinaia di stu
denti. personalità politiche e 
lavoratori che si erano op
posti all'estensione della legge 
marxiste su tutto 11 territo
rio della Corea del Sud. sa
rà processato « et termini 
della legge sulla iltaieasu 
dello Sfato, detta legge anttr 
comunMa e del codice pe
nale relativamente mi Unta 

timo di 
base mila 

, nonché io 

• ot 
decreti ideile lampe 

I vortici militari di 
dwroiue, intendono 
una nuova, tragica ondata 
repressiva: «Si vuota ettmt 
nere Ktm Due-Jung e tutta 
toppotiskyne per perpetuare 
il sistema dittatoriale eredi-
tato dal defunto "pretHtenur 
Park Chmng Jf et », hanno 
dichiarato do Tokyo, appena 
conosciuta la notista, espo
nenti sud-coreani .favorevoli 
allo stabilimento di un re

ne»; njootre t 
dcfftrfncto mtarnaxkmaie oel 
Partito sona lista, Tornio Ko-
wokanu. ho ooftnlto lo oeet-
slone dot nnntort «oo f o 

ie marta ami 
In mol to o 

ni, 1 

PwflCa. 

eoi 
giapponesi pti 

net paese: la 
la ehhonwo liuoiainila doOB 
affici di luiihoonjioiioji éo? 
TmAsmmm ******* • e 

«//ni». 
o noti do porta dogli Stati Uni- ; 

tL a nsjnson ttvohn: r a t » ' 

— j . . - **?*„*** • * • • • • • * 
•nUtarl di ' db otto ». 

tncirino COMÒ si sperava nel 
trattare le questioni della 
classe operaia». 

Jaca Botar, presidente del 
sindacata degli stabilimenti 
petroliferi di San Paulo' ha 
detto: « Il discorso è stato 

I oa^^^OOOnr MmmafwUmfW ^S»*# ^r ^eOOaaioaii^^nnaaajaip 

rispetto aiT impegno detto 
Casose di San Paulo per por
tare aventi le lotto per fl 

Pia importante del discorso i 
stmta rincontro dei Popò eoo 
I lavoratori*. OUvio Dorrà, 

ri, ha definito Q discorso 
« dipioointies. per non coiai. 
re §H interessi dolio dasat 
pooToooIe e dtf governo, lo 
si poo mero interpretare co
nte oo appoppa) olio ^ascse 
che è dalla parte del popo
lo*. 

K aacero, Ptres Voscooce-
(oe, preanJfnJ* del limiiiislii 
dei ntosnuorpict ot Meleoooe 
neUo Stato di Mioos. ha rne> 

« Popò abbia condannato i 
aiodeut ocoooonct che sì 
/ondano setta rendita od ob
esa sollecitato la 
zione di tutti alla 
di una nuova società*. 

fi Pape, con il sno discor
so, ha riproposto oo ioc#r-
ekuròino e^nìk eioerot dnt-
rBudchco « Iteroot Nova-
rum* di Leone Xlll. la sola 
citata. Egli non ho btnece 
menzionato la •Pacem in 
Terris» dì Gwvamnt XVII 
né la * Populorum Progrés-
sio* di Poeio VI. che per le 
decine di «Mattata di Covnooi-
td di baso oparaoti io BYsofle. 
per i teologi deUa Ubermziome 
e per i orassi nnvopisrooso 
deua CMeso òvoasnaoo sena 
•et ponti ot n^tTroteoto no-

L'mUeggiomento m Giovanni 
Pernia 11 n spiega «ole olio 

oe 
sta 
lare « 

• 
che ti è prone* 

antti osila 
trice appena 
già ristagna, 
rare Varìont 
della Chiesa 
particolare 
Pania che è 
sta della sci 
sotto la fax 

Mastico riforma-
avviata ma che 
e quindi mode-

i troppo spinta 
brusMiana e in 

WueUa et San 
stata pnAaoumi 
opera os oproe 
le del rorìllinili 

Arns. L'azione di quesTultmo 
non i stata sconfessata a San 
Paulo mal Papa, che a v i Vha 

Gli operai deua FIAT han-
no oceani ano, ht oo docaaien-
tocoosopooto al Pontefice, che 
fl loro lavoro «é papato do 
quattro o etneo* volte mano 
che m Malta», che «rerarìo 
i di quarmmtotto ore settime 
non psi io jtroordii»aifc> ob-
bagatarios.Si denuncia pare 
che «operai pia ooinml, eoo 
fl costfeoso dei medici, neo-
f r w lsceoriati perché « loro 

M S e p i ri-
•sentane deV 

». 
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